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| | MPirenzo, QQ aponto © 00 ma impossibi, cidseati partito (deve | portare un fantino. che Firenze» abbia'un 
GR paria | esclusivamente sosterierè i propri candi- fionsiglio composto di’ amministratori ‘in- 
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LE ELEZIONI DI FIRENZE | dati, senzà ‘preoccuparsi delle liste rivali. | telligenti ed operosi ‘è delle ‘cui. opidioni 


= I risultato» delle \ elezioni. mostreri iti 
Sa 9 TIE DA SAI 101 ‘ebbe: | politiche. possa esser sicuro. Ma il conté- 
fa sro n dirà pro no ces i Lian ; il ago rappresenta ‘daddo- |'gho. di. alcuni sedicenti. suoi amici dr 
8 $s- {Vi Se. [ Î iquilla è i 
l'addio sime elezioni comunali e rovi di | tiamo die la de E ei rio pri prgn cat ne ian: op 
Firenze, noi ci crediamo in debito di e int PAssociazi le, porci fitto” pH "oi 
È e sporre, | intera all'Associazione liberale, perciocchè |‘postò èd'a' tonse i 
- INISLOr0A + i; l } nze deplor'abili ‘ove 
le og pls gorna astenercene. | a Farine “ sembrano: in: idissai piccolo nu- | l'influenza, loro odi pina Tesi da; 
i $ lati vi han, ‘com-|rmero gli elettori ‘chè possono esser favo- |valla. vivacità i i idati 
iù, pilate da due differenti ‘associazioni ‘poli- |*revoli la? tr ag contro Ta' circolare del | del cattcaginhai prrsgrpionio» 
, D'Associazione hberale è V Associa- | ‘generale Petitti. s 1 


zione per la tutela. dei diritti  costituzio- 
nali. Noi mon apparteniamo ad alcuna;di 
codeste due società: nion' ci' apparteninmo 
perthè con l’ascriverci al ‘n’assoriazione 
politica qualsiasi, ci parrebbe di sminuire 
la nostra indipendenza. e vincolare, la. no-,, 
stra libertà; non. ci apparteniamo perchè 
abbiamo sempre stimato ‘chb cil'‘giormale 
non abbia mai da farsi interprete di. pri- 


Pure chi. il; crederebbe? Questi prote- 
sStanti hanno, trovato. un appoggio; non i- 
spertto;' l’hanno trovato vimichi: sir doveva 
credere avrebbe con tutto Panimo appog* 
giato invece la lista dell’Associa zione libée- 
rale, . i 

Un giornale, organo ministeriale, non è 
intervenuto nellé elezioni dmministrative' di 
Rirenzè} che per Accordare il sto patròci- 


DUE PROGRAMMI 
t In questi giorni ssi (ebbero in Italia due 
programmi per.rle-nuove elezioni; L'uno 
di ‘Massimo d’Azeglio; l’altro dell’Associa- 
ziohè liberale permanente ‘di Torino, che 
porta. la firma del conte Ponza di S. Mar- 
| tino...Sono due programmi fatti. da per- 
sonaggi politici delle antiche provincie, ma 


ggio ‘di PIRLO o TICA, L3IL UL Ho) ' 
vale associazioni, bensì, de’ sentimenti, ‘dei | nio alla lista dell’Associazione ‘“hé hà prote: | dettiti în un “senso “e 'con'unò scopo di- 
bisogni e de’ voti del paese, stato controla circolare Petitti, e per racco- | versò, sebbene evidentemente nascano dallo 
Però quando si:sappia che “dell’Asso: | mandare ila candidatura; del Dolfi, e' colle: | stesso fatto. 


ghi ‘politici contro quella ‘del Corsi, (del 
Galdotti è 'dogli Valtii del ‘grati partito li 
sberle. ; 

Che..ne. dicono gli. onorevoli. La, Mar- 
mora, Petitti ‘(e gli altri ministri? Se co- 
loro che sono gl’ interpreti autorizzati del 
pensiero governativo si fanno apostoli di 
candidature dal nostro. partito inaccetta- 
bili, non è più possibile. il comprendere che. 
cosa voglia il: Ministero; nè iconv chi: voglia 
stare, E da qualche ‘tempo chie ‘si accusa 
una parte del Ministero di tentennare fra op- 
poste influenze e partiti contrari. ma.non si 
era ancora avuto a. deplorare lo scandalo 
che un. giornale ministeriale. sorgesse, a 
combattere i candidati del partito liberale | 
“per appoggiare quelli dell'opposizione. Pro- 
seguendo, di. questa guisa si, discredita il 
1 Governo; si‘scompiglia il ‘partito liberale; 
Je tenebre si addensano è si crea la con-' 
fusione ed .il. disordine nelle, menti. 

È 4einpo vi ‘atrestardi lin quest'opera di 
dissoltzione. i 

La nomina del Consiglio. municipale, 
della capitale del regno non è un atto in- 
differente. Sebbene, trattisi di selezioni am- 
fninistrative, esse hanno tuttavia una im- 
portanza politica evqmtestà ‘creste Macchè 
stinnò ‘di ‘fronte dite partiti e' due liste. 
DOVe Sono Gli tomini ‘del | fidstro! partito) 
e, diciamolo ‘pure, dove sono più esperti 
Anfinibistratori9 Nella lista déll’Associazione 
liberale. Dove gli uomini ‘della ‘Sinistra, di' 
culi ‘molti del tatto ighibti9 ‘Nella ‘lista del 
l'AsSociizione costitazionale. Il Ministero può 
starsene neutrale, sebbene non indifferente, 
Nella lottà dei partiti; ‘ma ‘sé ‘viole ‘înge-' 
il tirsene ‘non ‘è ‘possibile ch'egli abbia a 
sostenerla seconda lista ‘ed avversare la 
prima, Ci pare che anche a lui "debba im= 


ciazione liberale fanno paite ‘non pochi 

dei nostri amici politici è che 1° Assotia- 
edito ione eostituzionale conta:invece molti che 
|’ militano nel .campo de’ nostri; avversari 
ed ha testè viemeglio fatti palesi i suoi 
intendimenti e disvelàta la' sua ‘politica; 
protestando contro Ta tanto contrastata 
citcolare, del Ministro della guerra, si cre- 
derà di leggieri che qualora avessimo: da 
stegliere fra le dueliste, noî preferivemmo 
quella dell’Associazione liberato. 

Se noi no la pubblichiamo; nofi è quindi. 
perchè non ci paiano, accettabili la. mag- 
gior parte de’ suoi candidati, ma soltanto 
perchè l'Associazione! liberale mon ha se- 
guito, nel formare id Sua' lista; la Via che 
solo stimiamo degna d’un partito, il quale, 
| ha la coscienza della ‘propria forza: 

4 L'intento dell’ Associazione liberale di 
promuovere un accordo Coll’ Associazione 
| detta. costituzionale era, di certo, lodevole, 
qualora. quest’ accordo, «l*ayesse ; posta in 
grado di presentare agli elettori »60can= 
|’ didluti tutti noti per cospicta posizione pò: 

- litica o per incontestata- alfilità' ed espe- 
rienza amministrativa, Ma che cosa si ebbe: 
‘invece? Si ‘ebbe una lista nella» quale. l'as 
sociazione liberale ha introdotti alcuni no-' 

‘poco, 0, troppo, noti, ‘perchè possano 
essere. da nei, raccomandati, E qual van- 
laggio ne ottenne? Che, l'Associazione :c0=; 
stituzionale non'-le seppe ‘grado “delle »con- 
. cessioni conseguite'e fece una listà a parte, 

scrisse i Ricasoli, i Corsi, ‘i Fenzi, i 

Peruzzi, i Fossombroni, ;i Galeotti,...i, Gi-. 

nori-Lisci. «i Pasolini. ed: ‘altri. parecchi del 
ARC vero partito costituzionale; la’ cui ‘elezione 

aa Blpromiossi dall’Associazione liberale. 

Noi non possiamo approvare tali tran- 
sazioni, perchè quando la conciliazione si 


La convenzione del settembre ha disvelto 
*dal ‘partito liberale italiano, a.cui abbiamo 
onere +di'appartentere; “unè frazione ‘ di. 
quella falange fortissima di deputati delle 
antiche provincie, nella quale, per, tradi- 
zione ; si trovava. l'appoggio. più sicuro 
delle idee’ d'ordine e di progresso : nella 
quale il Goverto, fermo nel voler: fare PI 
talia ‘néi modi con cui Si è fatta sin qui, 
era sicuro di attingere una forza, sempre 
nuova e..sempre: Vivace. 

Questo 'fattorè uh pericolo perrd'Italia. 
Massimo d'Azeglio sorge "per dissiparto. 
Sal'ebbe inutile il vofer negare che il conte 
Ponza di S. Martino, schierandosi. in. un 
campo (opposto, lavora a farlo. più,grave. 
| Nonvsarà questa ccertamente:la mira che < 
sì ‘propone’ l'antico ministro dell'interno; 
mà, secondo il nostro avviso, quando egli 
suggerisce. .ai liberali italiani di passare 
sottovil vessillo del partito d’azione; e. crede 
venuto il momento ?che'le'audacie» di que-» 
sto partito, siano diventate la saviezza del 
presente, noi persistiamo a credere ch’esso 
prepari dei tristi giorni alla patria nostra, 
non avendo pèr ciù nemmend la giustifi- 
cazione «di uha lunga ed inveterata Cor 
vinzione. a s 

L’antitesi Îra i dué programmi non può 
essere più manifesta. Mentre Massimo d’A- 
zeglio ‘si professa ‘piùcchè mai persuaso, 
dell'alleanza francese, il conte di San Mar- 
tino fa suoil inotto Roma ‘0 morte; e si 
dispone a' marciarè sotto il comando di 
Garibaldi, contro..le mura, dell'eterna città. 

Non si ‘iratta’ infatti di quell’ assorbi- 
inento haturdle è tantò proficuo, con. cui 
il partito liberale italiano raccolse, sin. qui 
nel'suo seno' tanti «che erano partiti da 
in-punto diverso; masche erano “concordi 
se il concorso di tarli eventi è quale mi 


sno nie inn 


‘Da questo sentimento adungue. 


‘igli Abruzzi, Si odia, si respinge, 
futto, che suona , od; è, francese , solo perch 
in;.essi. non,si veggono più i liberatori. ma, 
li. oppressori ,. non, gli amici, Ina i Si 
&nori. Il furore infiamma i petti. Ma quer 
Ste masse muovonsi, urtansi, e si confon- 
\lono senza. regola; e, senza, scopo, determi- 
lato. Sono gli elementi, della natura che lol, 
"lano in tempesta; un raggio. di sole «può, ri» 
‘ordinarli (e. dirigerli. Mostrateyi, o generale, e 
{ È \iliverrete, questo. Benofico a Kagt: po-, 
sti inoli italiani, Alta risuona la fama vostra presso 
ste grin sel Moi insorti, ; ©..più. alla risuonerà quando il 
’ i eiorni la, \Giu- \vostro generoso, proponimento fia reso più 
È Ni gie MOLE Bali cd ‘| 1nanifesto. Partiamo, gene ; stabilitevi sulle, 
gli dava conto della eseguita commissione po- lime degli Appennini, migliaia di nomini an 
litica. Egli disse: Mio generale, possiamo au- |correranno, alla vostra voce, fra que baluardi 
cora sperare migliori tempi, migliori’ luoghi. ! naturali. Fidate in loro. Essi sanuo che senza 
e migliori ‘cb dini ‘hé non ‘some questi. (di voi nulla, potrebbero, ‘che da voi ordinati. 
‘Dal viaggio, ei per eseguire j vostri ordini |: © soa papi farro e potran- 
H OS vizio; || not ristabilire le sorti italiane. ; >, che non, 
data compito, to #1" part sentir pre Va giovane, aiutante | colline ‘a mezzogionio ili Posto. de 
Hi sapete. che la\forab <itale@ cong * ll produssa.la più profonda impressione sull'a- | Terebzio. (il LP RAI così chiama: 
Ditì che nel numero:e' nulla Lissa italo | nimo: disLahoz, che trovò in esso un fomile | vasi) facendo passare Ta brigata fia Galide- 
esereiti, consiste in ‘fin Sentimento: sadionale |" -<uo speranze. Il gencrale, dopo: fallo ad | lata è Ginostroto, vaghi pioselti situati Sullé 
8 politico, che accenda del pari” tutti ati atte | ‘nani, varie;alire inchieste. su i diversi capi alture, la guidò al ‘Trebbio délla Sconfitta; 
mi a pro della causa pubblica, come se fosse degl'insonti "sulle forze loto) .proruppe în 
i detti: ;;° È 
a 1 adunque. Se il comimovimento 
dei popoli, se le mire e l’autorità dei capi, 


ii Pesaro, ovo da qualche tettipo intraftene- 
vasi nella sua qualifica di governatore mili- 
tare déi dipartimenti cispadani. Eta la notte 
‘del 13 maggio. Egli sperava di riéscire allo 
scampo col favor delle tenebrà, deciso di 
condursi por le vie dé' modti nel centro delle 
Marche, focolaio alora di vastissimo incen- 
dio. Non era con lui l'Albani soltatito; sei 
altri militari lo seguivano. ansiosi di migliora 
‘fortuna, primo il bi'avo Teulliet, poi Béndai, 
‘Banco, e Décoiuel, è tiddlmente due vssiri, 
soldati di ordinanza. Thiti i componenti là 
piccola. schiera procedevano a cavallo, èd 
‘avevano indossato, abiti cittadineschi ; le ‘armi 


ARTISTA E SOLDATO 


D . Racconto 


CAPITOLO ‘XI 


evitare sinistri incontri sulla via 
‘de’ contorni, luoghi presidiati 

\ della divisione di Aticona, le guide, ‘fornite 
‘a Laboz dai patrioti stioi amici, il condussero 
(per allro sénliero, che non l'ordinario, sulle 


tutio, 0 parle dell’ esercilo cartagihese di 
Asdrubalo, velluto dall'Africa in Italfa a soc- 
corso di Annibale, fosse quivi distrutto dalle 


i è a Tarta 07 
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<nélla mela comune, l'unificazione e V'indi- 
pendenza -dell’Italia.. Qui l'Associazione, li- 
berale permanente: propone: di aggiangersi. 
al partito avanzato; è siccome sarebbe.ri4 
dicolo il supporre ‘clie’ Garibaldi voglia 
marciare, sotto gli. ordini, del, conte. Ponza 
di San:Martina,;cos è. necessario conchiu- 
déreviche «ilconte Ponza» di; San. Martino 
studiera: il’passo! per Itener dietro: è Gari: 
baldi, 3 | È 


tesì ‘appare. più «che. non; sia. 
tore di’ quell’ altro ‘programma che tutti 
raccoglimento. Ma. se, ascrivendosi, al par- 


permanente «ripiega» la»!sua «bandiera! per 


tato il domma politico di Massimo, d’Aze- 


‘dalle ‘follie ; a cui vede. pur! troppo. incli- 


leol-cnorey come «col cuore»fi; scritto, e 


"al stidi contiazionali: non fermiamoti troppo 


i loro propria. even ì iù 
i a becliato le genti dell'Italia centrale insorgono | viene da te desciitto, toi potrettio  aficora 
APPENDICE dappertatio, dall'Umbria al Patrimonio alla Dperare, e i nemici del nostro pabse Saranio 
A Sabina alla Campagna di Roma, dalle Marche (distrutti. — si dio) 
i ei i odia, si abbatto | | Dopo qualche ora Laloz iacitaimente stiva 


le Te divise èrano célate fra le bagaglio. Ad' 
di Fano, è 
dai ‘francesi |. 


i filo Wlota conservato ùn perfetto 


luogo così nominato per la, tradizione, ché | 


fione' del Giornale. 
- Por gli avvisi rivolgersi 


Havvi un,altro * punto Sul’ quale anti: 


Il conte Ponza . di San: Martino! è l'au- 
conoscono, sotto il titolo di Politica di 
tilosd’azione; il: presidente, dell’Assotiazione 


inalberarne un’altra, è giustizia il ’dire-che 
là politica del’ raccoglimento sia diven: 


glio. solo» perchè consiglia di guardarsi 


nati anché colorò che‘sino ‘adesso ne ri 
fuggirono? 
L’opuscolo di Massimo, d’Azeglio vaetto 


nesstn sofisma arriverà mai a fur credere 
ché l'illustre patriota ;' che vil'soldato di 
Vicenza.,.il quale raccomanda sopratutto 
di nominare: dei , deputati. che, facciano l'L- 
tàlia a qualungne costo , consigli un’inde- 
coròst © quasi’ femminba rassegnazione: ad 
un'‘fatò che’ un ‘giofno o Paltro' sta în 
nostra. mano di, scongiurare, 

L'autore.d° Ettore Fieramosca ha per- 
sbrùtato l'animo «degli.italiani. Una, occa- 
sione’ ‘tristissimie “di leggere ‘sulle labbra 
quel'vecchio peccato che Sti nel cambiiccio 
del cuore, pur troppo la si ebbe e l’one- 
sto..patriota;icon quel doppio anch io. col 
quale ‘assolve titti gli altri viene: a dire 


sl di ‘un terreno stl'quale le nostre gambe 
potrebbero mancarci, eccovi un program- 
tha largo; onesto; pratico su cui tutti, pos- 
siamo ‘intenderci;  accettiamolo. ‘concordi., 
segirianiolo leilmentee quando le occasioni 
si ‘presenteranno, vedrete ‘che spariramo: 
quelle discrepanize ‘chie ‘adesso, volendo ra- 
gionare sopra ipotesi future; inutilmente 
sj ‘’esacerbano!e «s'ingrandiscono, a dismi- 
sura. 

Îl' programma di Massimo d’ Azeglio è 
la conciliazione; è la cessazione di quei 
rancori: che ci fanno, torto. e, danno.. Sarà 
inteso «a preferenza: dell'altro; pubblicato 
dal conte Poriza! di $ Martino? 

Noi 10 speriamo ‘è lo' ‘crediamo; ferma- | 
mente: perchè ‘il: patriottismo , il buon 
sénso deve prevalere senza dubbio al sen- 
timento di dispetto e.di rancore, per.quanto 
dla alcuni disgraziatissimi avvenimenti possa 
essere spiegato» » mera 
one ti e ellittica 


siano LE ASSOCIAZIONI SI ‘RIGEV 
{n Firenze all’ Ufficio. del Giornale, vis Ghibellina, n. 
in Torino. all'Ufficio, succur 
e lo provincie L'Stg gli Uffici postali. 
A i, all'Agence Have 
AP). Davos e ©, Finek-Lané, Combi 
Lé lettere ed ‘i reclami dévono essere inviati, /ranzhi, alla: Dira- 
Nonssì i manoscritti. ì 


N. 330. 


piano terreno; 
lé dei giornali, via D'Angennes, n. 16; 
Tue J. L Roussezu, n. 3 a Londra, da 


all'Ufficio «dial: Giornale, ‘ 
la linea: ; L) i 
arretrata conî. fs 


d’ Azeglio, notarono con giustò' or- |’ 
goglio che alla fine dei conti anche que- 


sti. era...un. piemontese. . Ma non basta 
vantarsi «di avere un uomo egregio, biso- 
gna ‘uniche mostrare di'farne la dovuta 
‘stifta ‘ed ‘ora è appunto’ il'momento nel 
quale fra i.due programmi di cui abbiamo 


parlato; 1’ Italia ,..le, antiche provincie . in; 
ispecial:modo; mostrèranno quali .siano gli 
uomini che “maggiormente pregiano ed 
‘onorano. e 
e 

Per migliore intelligènza ' della questione 
discussa “più innanzi riportiamo il seguente 
passò dél‘’‘manifesto ‘dell'Associazione liberale 


x 


‘permingute, firmato dal-conte Ponza di'San 
‘Martino. ) 


In questo passo è tracciata la via preposla 
agli elettori @ la ‘ragione ‘per la' quale viene 
consigliata?’ » ; 


I capi del partito liberale piemontese essendo 
pienamente sicuri, che nè Torino nè il Piemonte.” 
farebbero mai ostacolo al trasporto dellà capi- 
tale a Roma, e vedendo in pari témpo come ‘ 
la questione di Roma fosse irta di difficoltà è 
tali dà non ‘potersi risolvere ‘sensa, vuoi nà 
gran fortuna politica; vuoi run ardimento: guer- 
rescò, avrebbero voluto preparare l'opera loro 
con' tutte le necessatie cautele, e ANzio@ts porre 
a repentaglio ;lo; scopo» desiderato, accettavano 
là, impopolarità, che momentaneamente suole 
accompagnare il procedere lento d'una politica 
cauta e, preparatrice. 

Ora le cose sono intieramente cambiate, 

Nè il partito liberale piemontese, nè alcun al- 
tro in Ttalia, possono prevedere ciò che sia per 
addivenire di Firenze, quale ne sarà lo spirità 
e quale: là potenza, quando, non effettuandosi 
fra breve l'andata «a Roma, essa dovesse induli» 
biamente trasformarsi, eda, città toscana diven» 
tàve un amalgama. d'interessi avvéntizi, appar: 
tenenti a cittadini di tutte le. provincie, i quali 
potrebbero per avventura difendere questi loro 


‘interessi, cercatido di farlî prevalere a quelli 


della’ nazionalità italiana. 

In'‘prosenza di uf talè pericolo, non è già il 
partito liberale moderato delle antiche provincie 
il quale ‘abbia; mutato ‘consiglio adottando, per 
giungere: alla sua meta rtali mezzi, che gli sem- 
lravano in altro tempo meno prudenti odarri- 
schiati, ma si.bene è Ja condizione delle cose 
affatto anutata, che lo. trascina logicamente a 
modificarsi. Onde. di, defezione si dovrebbero 
piuttosto incolpare coloro, che vogliono chiusa. 
la porta per la. quale sî sono inoltrati, e che ai 
fatti nuovi tentario applicare le regole, che e- 
rano proprie di fatti ‘intier'amente diversi. 


____——_————m—————€€&6€6&6 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


| Roma, £9 ugosto. — Si ‘lemteva che i tanti 
libercoli stampati e pubblicati nel 1854 e 55 
su i modi. possibili di preservarsi dal cho- 
lera, il popolo li ivésse dimenticati ; ‘€ il Go- 
verno ne tolse pretesto per fare una nuova 
pubblicazione Ja ‘quale ‘giovasse non foss'al- 
trova meglio insospettire sulla probabilità che. 
il morbo fatale venga‘anche fra noi, ‘lemen= 
dolo il popolo fortemente: E inutile il dirlo: 
i preti godi‘ébbono assai che venisse; ® 
menire' ogni cautela è pretermessa, sino .a 
quella ‘della nettezza nelle pubbliche vie, 
piace ‘di spaventare con quanti mezzi rie- 
scanò allo' scopo copertamente: Si' è. voluto 
adunque-strombeltare,. prima mediante l'0s-.. 


TN STI TRES EE RE VO I 


lezioni romanb' ‘guidate ‘dai’ consoli Marco 
Livio è Marco Chiudio Nerone. La Via era 
colà ‘più ‘che ftiai ‘inalagevole, 8 conveniva 
camminare lentambrite. Terenzio fe' osservare 
hl genèrale, clie ‘în Quel punto riunivansi 
ijuatiro 'seritieri, 6 ‘con certo tal quale tuono 
l'importanza soggitinse così: 

2° Sappia, signor ‘generale, che ne tempi 
lditichi accadde qui tina guerra stragrande; 
e raccontava sempre la ‘buon’ anima di mio 
nònno, ché anthé a suò tempo ‘i ‘contattivi 
scavando la terra colle perticare 0 colle van- 
Iglib, ‘trovavano in ‘fueste campagne ‘sran 
quantità di atiticaglio e di ossà'di motti. 

2 Ma (quale fu l’esercito sconilitto.— ri- 
spose il generale ‘sorridendo. 

— Uhm! Fin là non ci arrivo. Se quelli 
chie ti scapitarond' della “pelle “fossero spa- 
glioli, ‘francesi ‘0 tirdlii, ‘10 ton T'ho di | 
(saputo dVyaro..: Forse clie te seprà iual® 
\cosà Mingotie... — 

Mingone era ‘ina delle guide dhe' afidava 

‘appresso’ dlfcavallo del genbrale. Costui avova 
| silenzio. 

Lo si vedova sempre attento a ten-rsì nél 

mezzo della cavalcatà. Allotgnando wli pro- 

(ritifiZiae jl suo nome, egli ndl rispose che 

coli ‘glieste parole * 

2 19l., ‘cone Uedtro 16? 


biltaglia 2... — 
2 Com devo sapello, se iu vita «nia ho 
dinsumato ‘più vino che lio, al pari Gi te, 


quella 


I Su Via parla, ‘maribotia... Nulla sif di; 


della ‘Battaglia ?... Soltanto o ‘so, che quando 
è ‘noe sî vedono afidate su e giù per que- 
sti camtipi certi lumicini... * 

2 Lumicini! — disse il generale — Sa- 
ranno ‘i ‘fàochi accesi dai villici. 

Altro che’ filochi 1... — soggiuuse Min 
gore con enfasi sono’ Iamicini, sono fiat 
colettè belle è Buone, ‘Clie corrono dietro 
alla ‘gente; è quando loro piace sì arrestano. 
lnisomiità è certo... perchè lo dicono’ tutti... 
quél''liniî no spiriti ‘che’ girano, sono le 
aninie dei cristiani éle' morirono in quella 
guerra, di cui parlava Terenzio. | 

_  Baie; baie... — gridarono quei della 
cafalcita: Il generale soggiunso 

-UÈ tempo ‘the vi togliate dalla mente 
codesio” siipetstizioni. Le apime -dei ‘morti 
pariniò ‘altro a Sire che girare di nòtle ‘per 
lo campagne ; b se vaniche girassero informa 
di ‘lumicini' (che ‘anche questo è un'sogno), 
tun troîo grande e grosso, come tu sei, do- 
viebbe ‘aver paura d'una ‘fiatmmella ? 

26 puura! — rispose Mingone piccato 
= Qh!'no' davvetò, signor generale... Tante 
volte ho veduti quei maledetti lumicini, @ 
mai mi ‘passò pel cervello ‘di averne paura. 

Terenzio o interrappe: 

— ‘fatato, gagliotfo, a che” fi‘stoi in mezzo 
alla cavalcata, e non vai innanzi a tutti: per 
nostre che hai ‘cuoré? 

Gli affifiali sottridevalio ‘a quel contraste. 
Mingone forzavasi 2 ridere anch'egli, ma ‘non 
si moveva ‘di una linea dal suo posto. Alla 


ciarlatanaccio che tu sei?... Che ue so io 


fine non potè resistere ai sarcasmi di Te- 


‘dlpis plitatido» dell'opuscolo di Mast». - 


e TI. deli = 
ari ili enti particolari su le operazioni 
a È i inagai si facciano piuttosto nello | la pubblica salute continua tattora. nello stato il * Seen 3; ella fune. del telegrafo altinti i 
serontore: Moana È poi per libretto, un'i- ) demica, da altri come una infermità d'infe- cotesti peg antro volere.che le | più soddisfacente. ; che, come si vedrà, non è riuscita a e 
struzione popolare sul cholera morbus la | sione e da certi altri infine siccome d’indole | inver a troppo ammassate ; PUÒ | | 1a Gazzetta delle Romagne, del 22, PUb-.|...1 Great Eastern pariì da Valenzia, He 
quale non è che vecchi e notissimi principi | contagiosa. È per altro indubitato che quasi | carov; he gli anipali offerti in sacrifizio, | plica il seguente dispaccio: «| aver compiuto; la congiunzione con l'e hà 
i generali d’igiene stampali già mille volte da | tutti i più distinti medici ammettono l'im- pa che gli E olti ed operar quindi Modena, 21 agosto, ore 4 pom. - | mità terrestre della fune, îl 23 luglio, e : fi 
tte le tipografie. La sola novità 6 stranis- | portazione esotica, e poi niuno ha mai posto, | anzi che” restare is:Pi i sstibano venire | | « Dal'47 al 20: militari, casi 7, morti 3, o7gi | TRIIA CCI cisegio fino al gr. SI, 25 lat 
il sima nova si è die la materia ivi ‘esposta | in dubbio che le male influenze e. la (Bn dea nre; uò volere che il | « nulla. Cittadini sempre inumuni. » ; 30 long (meridiano di Greenwich), a 1063. sp 
i Si alla, bnché valle Ie ee SERA cane PA nia e pie) # Sn ii Cbpncerti io sî faccia mercò | Nel Corriere delle Marche d’ Ancona del vilgla da Vale i pr 
i relato del ramo giudiziario © | le più cospicue cagioni che, svitu, ni "son ne clio 'trogifgi stivali Sai legge: | È inity Bay. 
erimialo” che È ic presidente dela Lino gaia agg A pneri Agi Mb Mibanti; SITO. imaitento esigere (sempre | Ta ino il (consiglio agli emigrati d'An- pre 5 1242 miglia di fune, di 
missione. di «sanità formata tutta, di prelati | è endemico. Poste, queste verità incontrover: | ammassati; può finan o Sai che co e stenersi ancora dal loro ritorno, Nella | questa ‘si'spezzò il 2 ‘agosto allé 12 3 
Fissi price rene niro gra plinti Loi Ù Le jandio reti sir Si peri non passino per città si ‘compiono disinfezioni ed ODI s66: di una profondità di 3,900 yards, nell = 
i i ; i , che mai si ebbe, ezi e : ssi ci 1 cogcrale stnatil'iono; dl : sc 
Sa Insomma vi iO Sono dela da | et paesi ove si sorge endemico, siuppo di | I cià, popola che, a. pochi per soll fono | Pasino impeeno e cuoricino. ris casi sisvri: | oslimzo, 60guatistoa i sarai ea co 
a pg “rar Sella firma atroci epidemie, quali in alcune provincie del- | a stormi, ‘come generalmente, essi  soglion o AI RO A onali, © chi tornò ebbe già a “ ce PI DICA s 
apparisce. emesso: e garantito da nno che sep- | l'Asia e in Russia, senza la più grande incuria | fare. ; che volessero sollevare la | sostenere: gli effetti: divsua imprudenza.» scap ra ge RA fano in chi rail SI 
ha merito di studio è totalmente e no- | dell'igiene, tanto per ciò che ha rapporto | “A coloro ‘poi che vo:eSSt e sinendo che | Si freni quindi l'impeto ai desideri, e fors'anco | rip he ll ienze elettriche seg 35 
i Torio pr È agli studi che. non: siano | al cattivo custodimento degli uomini e delle | quistione politica RE » lédere i di--|.ai bisogni, per non esporre de baro in fetto A L LA Pipe EE SARO la 
di teologia è di pesta tutta più, Se fossi un, | cose, quanto maggiormente per alcune esa- | la i Fmi na immischiarsi, [gono nona do Fc ananÒ sI ame rst Ciò fatta passare da poppa a prora della n “i 
| maligno direi che l'unico studio di un pre- | gerazioni religiose (il Buiram) maomettane, | rilti anlonomiet Go Sn ona" Dotrebbesi ri-,| ROStro prese: Dott, :Ginoramo Onst. @ dopo aver. ripescato due miglia di fl 
| lato, prestntivamento, è quello, dei sette vizi | che determinarono il più orribile:stivamento, gr % Rug tufte le potenze del |. i lle ‘Marche pubblica essendo sempre il difetto fuori, la fu mi 
/ capitali o sette peccati mortali che sieno: è | congiunto: alle più .divampanti, cagioni di | spondere, che, quanto cesto desiderio, || Lo stesso Corriere’ delle ! Lido. a bofdo, a: cicca 40: sards delli 
| DO e è che vil’vice-presidente della | malsania (uccisioni, innumerevoli, di animali | mondo civile. esprimessero qu l‘in'orc | il seguerite bollettino sanitario della cit ruppe do - stata danneggiata ap 
diamine di sanità è il famoso monsi- | offerti in sacrificio e lasciati senza sepoltura | esso sarebbe convertito da bet rinazhe < | Simo dal 19.al 20, agosto: sù H pepe. sioni pala dannati di 
sun Sagrott la cui,capacità è soltanto in.| in piena putrefazione , rr # 406 0) cn soll, ona pelrege Soa postogli li clin 7, sobboaghi 4, campagna 37 pet n do, pro 1°: SIRO d 
| tie, ila pini, deli <-| si e) ced n ab cho la | ba Sl o O and | ilo 1 ont li Pi Oi | DBA ran an cop s 
ché' a 06 PEUMARIIAO: diari materia | mente sulle. misure da. prendersi, per. impe-,|. un. siffatto consiglio, H Sepiiaiot) I giornali ‘di Sicilia‘ annunziano nen Mu: | ‘alla ep di Gage Pipsdliaze a ra 
| pi ps “aa ata sil "cho E tilenzo, e specialmente il | Europa, che sotto pretesti non sempre - | nicipio ‘di Messina ha stabilito! la giornaliera |a ‘girca 4,100 yards, ed eran u di: 
| pedaggio ein pe RF ‘ i {e '@ così imperiosamente giusti ba'for- | NICIPIO CI Messi i medici che pre- | e corretti felicemente. Nel. primo. caso ni 
| trova d’essere. quella bestia insuperabile che | cholera, non sì diffondano fra noi, dovrebbe | meni P i Stati esigenze | retribuzione di, lire 25 50 ai medici che p e RAGA DITA ria 
| i in alte ja all’ i iarsi di liare a''che co- | zata la volontà di cotesti Stati per esigi o la loro assistenza ai malati in un| pescò 10 miglia di fune, e ndo d pa 
| apparve di essere. in altia materia all’occa- | piuttosto studiarsi di sorveg] dalla civilià, potrebbe ed' anzi do- | steranno.la | CRI O pirati p 
È Ù 3 a i Il'interesse' non ‘solo: della | réclamate dalla civiltà, p b i do ; iluppo del cholera. Dopo che , si ( Po 
| pei Livin een rod "dei lorò parliveroterti ma: dell'umanità | vrebbe pure Pioli Rea pi pri 154 stesso Municipio ron Lat grappino gine cer pr ad ha tai 
3 inti i adoperassero affinchè. venissero re- | forme comanda la salute, publ : nare ‘una pensione*alle' vedove. dei | marine 2 112, ela T 
ppc DI eng po a cong dci quelle cause che sempre | tutta Europa, sicura che senza il minimo pe- ener pio si vittime. del morbo, | da tenersi su la linea della fune. Il dla alli 
| în Oriolo di Gare di Roma + a sa | svipprano a colse regioni i mobi Do. | zl di scaricare un 0 olo di Ei | o regno di io 2800 i 0pe: | sega, © quando già ran, s 
i i i i i i; i quali alla loro volta si trasmisero e | terrebbe il desider 5 Pri 2,200 vards della catena 0) n 
pato dai fratelli Pallotta. tipografi in Roma, | polari; i quali all Ita si | si re diro come queste sarebbero |siti V30) Tarde doll gian Ce ERI 
Laga : i termini | sempre si trasmetteranno in' più e varie re-| Non occorre com 3 Doro USER, degli anò quest'ultim pe, 63 til 
d'eeito di pormesso ‘i monsignor Sa gioni poet st ip ti Re n da Rogaa Nello Statuto d’Italia di Napoli, in data | yards ni Mpa» cor ge va — che co 
i, stampato a.tergo dell’ultima pagina | rammentate cause. 1 quante mai De ida: Arr ni oppizi Terza: dig Già 4,200 yards: dell Li 
boss « Nulla osta per la prioni del|. Per venire al concreto, dirò che ad ov- quelle che tendono a diminuire VA fi Pot cin rac del Consiglio. provinciale: |slati sollevati a 4,200 |yan ds dal. fondo. pi 
contemporaneo (sic) opuscolo in materia (sic) | viare, per quanto è dato, al divampare di | sua diffusione nel ‘punto stesso della pri di Sanità è stata sospesa ancora la: fiera di | mare. ] : Si 
dello stesso autore. » Andate moa supporre | una nuova epidemia nell’anno venturo, do-'| pale' sua origine: È cludono | Benevento la quale. doveva aver luogo il Il 4, un gavitello, con bandiera e una pi 
che il popolo creda buona volontà e since. | wrebbero le potenze delle civili nazioni ob- |. Frattanto questi concetti non. es to | giorno 18 di questo mese. » venne fissato con 500 yards di corda, si 
rità di buoni fconsigli uno scritto di monsi- | bligare l'Asia e l'Affrica, specialmente l'Egitto, | l'efficacia delle quarantene e dell'isolamento Vrir indicare il luogo, che'è.a'lat, DÌ: 35;1 
guor. Sagretti la Turchia, Indie, e pure la Russia, a cir- | in certe speciali pestilenze, mele Mateo |: | Ci Bi dicg 6h, ‘scrivo il Corriere Mércan- | indmo 38. 42.30. Dal 4 in poi nebbio eventi 
A proposito di prelati e d’ignoranti un’altro | condare i loro amministrati delle più scru- | dubbio è manifesta e patente l'utili * | file di Genova del 21; ‘avato' riguardo ‘allo |-contrarii impedirono; ogni. ulteriore: tentativà 
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Rivista britannica, tutto sale contro lo scri- | l’andazzo delle superstiziose carovane che si | buona questi miei pensieri ne RL del fatal morbo, sia stato rimandato all'anno | andò ’a' vaoto per’ la medesima cagioni de 
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— TI 


smaniosi di farsi avanti. prima delle promo- 

zioni di. settembre, e tutti servitori umilis» 

simi delle influenze potentissime nella corte 

papale. n 1 
IL CHOLERA, L’'IGIENE, 

ED IL DIRITTO INTERNAZIONALE 


APPELLO ALLE NAZIONI CIVILI 

L'importanza di questo subbietto è chiara 
@ manifesta ‘ad ognuno; quindi è che senza 
perdermi in oziose parole vengo a svolgere, 
con quella brevità che è data ad un articolo 
di giornale, il mio argomento. 

Disparate furono e sono tuttora le opi- 
nioni dei medici e dei governi circa la na- 
turadei morbi popolari e segnatamente intorno 
al cholera. E di vero, da alcuni fu ritenuta 
questa malattia siesome semplicemente epi- 
rr T—Éu<"p equa 
renzio, e disse: , 

— Mi hai proprio ristucco colle tue ciancie... 
Ora ti farò vedere, buffone, se io credo in 
queste fanfaluche. Vado a fare la strada, — 

Così dicendo, egli precedè gli altri di al- 
cuni passi. Terenzio sghignazzava. La notte 
era divenuta oscurissima, gli oggetti a mala 


spose. allora : 
— Andate a Ruma, passando di qua! Vur: 


a seconda delle circostanze, sia avvertendo per 
tempo i propri governi affine potessero dare 
opera a quelle misure reclamate dalla necessità. 
Certo è che per tali provvedimenti la pub- 
blica salute del mondo intiero sarebbbe me- 
glio guaretitita, e per siffatta guisa verrebbero 
con molta probabilità allontanati i pericoli di 
sì gravi o frequenti epidemie! 

Riguardo ‘poi a frenare. gli eccessi reli- 
giosi che calpestando le più ovvie regole 
dell'igiene, nocciono a quei disgraziati po- 


«poli ed anco alle nazioni civili, dando svi- 


luppo ai morbi popolari; 1a ‘me pare che 
senza minimamente! ledere la libertà: di, co- 
scienza, può la civilo Europa esigere che 


(1) Ame sembra che i medici stranieri di- 
moranti in quelle contrade sarebbero orgogliosi 
di far parte d' un Consiglio di salubrità, che 
collegato fosse alle magistrature consolari’ e con 
esse si tenesse in strettissimo rapporto. 


ciclico cosi iii il 
reste ingarbugliarmi, eh? Non sapete adunque; 
miei signori, che si passa più agiatamente 
per Fano, che non per: questi luoghi sco- 
scesi? Non me la darete ad intendere così 
facilmente... Convien mostrare le carte di via... 
Orsù, signori, obedite praepositis vestris. . 


ben bene alla, faccia di questi signori.;. Yoglio 
osservare i connotati... Oh! chi, vedo!.... Ma 


I. Gatuico. 


NOTIZIE SANITARIE: 


Il.Panaro di. Modena, .del 21. corr., reca: 

Dopo i due casi. di cholera avvenuti nella mi- 
lizia di guarnigione in questa città, annunciati 
nel' precedente ‘numero, dietro comunicazione 
della Commissione sanitaria; se ne sono verifi. 
dati altri due, anche questi negli squadroni dei 
lancieri di Novara; più alcuni individui dello 
stesso corpo sono stati ‘giudicati bisognosi d’es- 
sere posti \in osservazione. A: -fronte di questi 
fatti le; Autorità comunali trovarono nell’esimio 
generale comandante questa divisione le piùlo- 
devoli disposizioni perchè i suddetti squadroni 
fossero traslocati immediatamente fuori e lungi 
dalla città. Infatti, questi partivano ieri mattina 
alle ore 6, con destinazione al campo del Ghiardo. 

Resti frattanto rassicurata questa popolazione, 
tante più che mella città ed in tutto il. Comune 
mm rt_cté 
è propriamente Iui!... Il generale!... 

— Mi conosce dunque? 

— Il signor generale Lahoz! 

— Son io... 

Don Bonifazio, alzando quanto potè la sua 
Voce, gridò allora: 


+ Nuovi e più clamorosi evviva dei conta- 
dini armati successero ai detti di Lahoz. Doù 


piamo che ettemperando il proprietario a queste 
giustissime ingiunzioni, oggi stesso sarà proce- 
duto' alla detta operazione. ILL 


IL GREAT'EASTERN 
| Diamo .il telegramma completo . della 
Reuter quale lo troviamo nei giornali di 
Londra del. 48, su la riapparizione del 
Great Eastern. La pubblicazione di questo 
dispaccio fece risalire. alla borsa di Lon- 
dra del 47:a 40 p. 0/0. di sconto le azioni 
del telegrafo . atlantico, che il 46 erano 
a 55 per 0,0, e che.il primo troppo suc- 
cinto telegramma. del 17 aveva fatto discen- 
dere fino. a 70 per 0/0, 
Crookhaven, 17. agosto. 

Il Great Eastern è in vista stamane, e dà 
li ici ii A E OR i] 
Bonifazio-non potova trovar termini adeguati 
per esprimere al generale il suo zelo per la 
sacra loro causa. Interrogato da ‘questi del 
motivo della sua marcia notturna, rispose : 

Dimani mattina si dee fate per la prima 
volta una generale adunanza ‘di tutti i buoni 


tusiastmo ‘dei popoli 
sì confortava © né' 
con mano 


ruote eid’elici, rénde possibile e sicuro, i 
qual sia tempo, l'immersione della fune del 
telegrafo atlantico. 

2. La macchina d’immersione , costrutta 
questo effetto dai signori S. Canning è 0 
ford, agì vperfettamente \@ si prò porre it. 
èssa ogni fiducia. Ky; 

3, L'isolamento del conduttore coperto, si 
gutta-percha si mostrò migliorato dopo 
sommersione del doppio di quello che è 
all'istante ‘della ‘partenza, e vi si ricon 
la fune meglio isolata; che mai fosse 
fabbricata, e spesso a un grado superiore 
quello stabilito dal contratto. La causa d 
due difetti, a cui venne tosto rimediato, 
in ambo i casi una perforazione della gu 
percha fino al conduttore propriamente 
prodotta da un pezzo di ferro. che s'era 
fitto nella fune. Si può premunirsi 
tale inconveniente per l'avvenire. 
a 


i 


erasi illuso. In quanto a Terenzio, 
volta a sua posta taceva. Mingone, \ 
piando in uno scroscio di risa, gli disse? 
— Compar Terenzio; hai forse le paturnie? i 
E la lingua P hai perdutà?.... Alt ah! Not 


(Continua) Loos Dastk 


Terenzio impazientito, .si avanzò per dire, = Niva.la patria! Viva la fede! Viva.il | paesani, che sono pronti ‘a prender armi 3 Ad FRRLda ; ag dai Pes n ope 
pena si, distinguevano. Mingone, camminava | che in quel luogo ed .in quell’ora non sì | generale Lahoz! in difesa della patria e della religionè: Tomi | non cammini inni di gii si rar N 
da qualche tempo senza parlare, quando e- | chiedevano carte... Ma.un solenne schiaffo gli | Tutti i contadini, risposero con un viva. ‘| età posto in cammino ‘co’ miei parrochiani; | in (ualche'alt ni coat, pei per. ino Ù di 

II mise improvvisamente un urlo acuto, e corse | fu applicato, e quindi una pistola di lunga = E chi siete voi, brava gente? onde trovarmi sull’ albeggiare al posto in: ta Che 1 dI i pro 
| sbigottito indietro. A breve distanza, rimpetto | misura gli fu appressata all'orecchio, ond'egli — Signor generale, non mi ravyisa?'Non | dicato. rabbia T La o o cia 

' | a lui, erano comparsi immobili due lumicini! | prudentemente ritornò al suo posto. Lahoz | ci siamo veduti a Pesaro, ove le promisi di — Avete voi di molta gente? che, @ WALT HERE cella; legni i del 
È GO Re Il fatto non era. da mettersi in questione: | intanto, riflettendo che questi armati :non po- | armare tutti i miei parrocchiani per la difesa — Circa un centinaio “di uomiai, ma sono Dal "Lrebbi gn pnt 1 1 
| IEINIII i due lumiciui risplendevano, e ciascuno po- | tevano essere. masnadieri, perchè troppi di | della santa causa”... Non son io don Boni- | bravi figlinoli , e pronti ad aprirsi una via | si avanzò la sp pia piccol filo 
Il Pigi ii teva vederli. numero, sì persuase che fossero insorgenti, | fazio?... dapertuito. M b lungo il corso del Bevano, Lat deli 
| | — Quale novità è questa? — disse il ge- | que’ medesimi,.ch’egli ne’ passati giorniaveva |  — Reverendo don Bonifazio, ora vi rico- — Evviva dunque. Non ismarrite il co- ul ira gio: che è ana prosa Serra Ho th 
i i nerale. — Vediamo, — E spronò innanzi il | eccitati a muoversi,,contro,i francosi. Eglia- | nosco; sia lode al vostro amor patrio ed allo | raggio » speratè un lieto avvenire; Noî ci | te dominando tutte le alture vicine °° 
| suo cavallo. Albani e gli altri.lo seguirono. | dunque rispose: zelo che addimostrate..Ecco il principio della | rivedremo sotto le ‘mura d’Ancona È la che Ha a iso ° pere inter son 
i | 1 due lumi non si mossero, ed una voce { ..— Noi non avremo alcuna difficoltà di farci | nostra grande opera. In questa notte mi sono | mirar debbono i nostri sforzi. Biso na to mon prece! gprs I sul got 
dI maschia gridò — Ferma, alto... ferma... — | conoscere, sempre che ci additiate il vostro | diviso per sempre dai francesi. Guerra ai ne- | gliere quella fortezza ai francesi Ton Boni: ando il cammino ed oltrepassati Carton tela 
Hi , Al suono .di quelle parole.si levò intorno un:| capo con cui possiamo, meglio, confidarci. mici tutti del nostro paese! Io sono’ uscito | fazio, mi Taggiungerete voi colà? din Berrunghesint Brosso «terre; ponia "2a zior 
calpestio, si udì uno stormire di frasche... | l— Ha ragione — disse la voce stentorea | nascostamente. da Pesaro, e sono passato per | — Lo giuro ‘sul satito Evangelio 1 ritori awenissimi, discese dalle. colline @f | Pi 

E | una turba numerosa. di uomini sbucò dalle | — Sor parroco, si faccia avanti. questi appartati sentieri, onde giungere con | — — Addio dunque, mio' fe pin ig l'ampio ‘e fertile . piano- fecondato dal part 
i siepi. © daiscampi, ne' quali era prima appiat- | — Il condotiiere è un parroco? — ri- | maggior sicurezza al mio. destino. lo vado | — dna Ln SA Het 0... lauro, e pervenne a Fossombrone , del 

Î tata: i viaggiatori furono cinti e rattenuti da | spose, Lahoz soddisfatto. — Chegli si, mostri | nelle Marche. Fra ‘breve mi rivedrete alla | che ne siete ‘provvisto Brio Buide! No, | Forum:Semproniî. Biancheggiava allora stro 
dd | ogni banda: adunque. testa di un poderoso esercito. I bravi insor- | cielo vi decolla "m AUON viaggio..... il | dei primi .chiarori dell alba. La bri side 
I Mentre una mano robusta sfferrava le re- — 0h! son dei nostri! genti mi chiamano ovunque, Secondatemi, o Distrigatasi da ilo : aveva percorso venti miglia. Terenzio @ gue, 
dini del cavallo di Lahoz, la voce medesima — Non vi fidate alla. cieca — soggiunse | miei fratelli, e coll’aiuto di Dio, la cui causa | Ja cavalcata dida; uì il "RI Guactio, | gone avrebbero volontieri cacciato; il dn 
Ì si fece intendere, © dimandò al generale — | don Bonifazio, uno dei parrochi delle vici- | difendiamo, discacceremo i nemici dell’Italia | ufficiali tirellivanio fra tito si mmiino. Gli | entro un'osteria; ma Lahoz, sia per i tino 
i Chi siete? ; , 7 Danze — Siate cauti, perchè talvolta, sotto | e stabiliremo un governo che ci assicuri l'in: occorso. Lahoz argome; nia di quanto era gire a moleste osservazioni ,. sia ‘per dere 
Ì — Siamo viandanti, che ci rechiamo a | l'erba ed i fiori si nasconde ilbasilisco... Tu, | dipendenza, la prosperità e la religione de- | di Don Bonifazi È mentando dal ‘contegno | rarsi del passaggio del Furlo, ordinò © I 

| Roma. — Un’allta voce, alquanto nasale, ti- | Martino, alza un po'la lanterna .e appressala | gli avi. © © dei smi villici, che-l’en- | andasse innanzi, 
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A ralè e delle singole parti del progetto dietro la 


4. Non avvenne nulla che possa sollevare 
il minimo dubbio nella mente delle persone 
impegnate nella spedizione su Ja praticabilità 

' dell’immersione e della. azione della fune 
telegrafica atlantica; per lo contrario la loro 
fiducia venne di gran lunga accresciuta dalla 
sperienza fatta in questo viaggio. 

5. Se il vapore Great-Eustern fosse stato 
provvisto di catene forti abbastanza, ‘e di 
una macchina da ripescare per una profon- 
dità di 4000 in 5000 yards, c'è poco o ve- 
run dubbio quanto alla possibilità di ripe- 
scare l'estremità sfuggita della fune e di 
completare la linea già posta per due terzi, 

: Il Great-Eastern si reca direttamente a 
Sheernèss. Tutto va bene a bordo. Esso ri- 
ferisce che lo Sphynx , nave regia, l’aveva 
lasciato pochi giorni. prima di. partire. Il 
tempo fu:calmissimo quasi-sempre, ma spesso 
nebbioso e piovoso. 

Una rigida brezza spirò per due’ giorni, 
ma se bene il mare inondasse il Terrible, 
appena’ che ci fosse un movimento degno 
di attenzione a bordo del Great.Eastern, da 
che il suo maggiore rullamento era di 7 
gradi e mezzo, e il suo. maggiore barcolla- 
mento di 1 gr. a 1 41}4. La fune filava mi- 
rabilmente nell’immersione, e. grazie al suo 
diametro e leggerezza, la pressione necessa- 
ria ad un troppo rapido egresso non oltre- 
passò mai 4% tonnellate. Il suo angolo con 
l'orizzonte durante l'immersione passò di 
rado 9 gradi e mezzo. 

Non si trovò difficoltà a fissare i gavitelli 
alle più grandi profondità; due furono la- 
sciati fissi con pezzi di fune ripescati da una 
profondità di due miglia; l’uno di essi subì 
una forte burrasca estiva, conservando an- 
cora immutata la sua posizione dopo 9. giorni. 
I cronometri del capitano Moriarty Lrova- 
rono la vera posizione della nave in una fra- 
zione di un miglio. 

Il Terrible fece vela per Terranuova ad 
attingere carbone. , 


CREDITO FONDIARIO 


A. complemento delle notizie da. noi date 
delle conferenze tenute nel Ministero d’agri- 
coltura e commercio tra il ministro Torelli 
ed i rappresentanti del Banco di Napoli, 
della Cassa di risparmio di Lombardia e del 
Monte dei Paschi di Siena per .l’istituzione 
del Credito fondiario in Italia, pubblichiamo 
il protocollo firmato il 10 corrente: 


Firenze. — Negli uffici del R. Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, questo giorno 
di giovedì 10 agosto 1863. 

In relazione all’invito contenuto nella nota del 
R. Ministero, in data 20 luglio; ‘allo scopo. di 


istituzione del Credito fondiario in Italia sulle 
basi dello schema di decreto reale diramato 
colla precedente nota dello stesso Ministero 45 
giugno prossimo passato, n° 902, 

In presenza del Ministro. di agricoltura, indu- 
stria e commercio signor: comm. Luigi Torelli e 
del capo di divisione signor cav. Bartolomeo 
(Serra, Ù 

Convennero nei giorni 7, 8 e 9 dell'agosto 
«1865, i signori: 

4 Gomm. Giuseppe Colonna, direttore del Banco 
«di Napoli, barone Nicola Nisco e cav. Pasquale 
Cicarelli, consìglieri del Banco medesimo; 

Conte Alessandro Porro, presidente della Com- 
missione arnministrativa della Cassa di risparmio, 
di Lombardia, eavaliet Carlo Reale ‘ed i signori 
Alberto dé Herra e Massimiliano de, Leva, il 
primo «direttore è gli altri governatori della Cassa 
suddetta, ” ù 

Ed i signori Giambattista Albertis, provvsdi- 
| tore del Monte dei Paschi di Siena, ed avvocato 
Domenico. Mazzi, ‘amministratore , dello. stesso, 
Monte. 

Premesso da parte del sig. Ministro un breve 
cenno intorno alle viste del Governo del Re 
sull'introduzione in Italia del Credito fondiario e 
sùî motivi ehe lo indussero nel divisamento di 
affidarne di preferenza le operazioni a pubblici 

| acereditati stabilimenti del paese, si venne 
allo esame e alla discussione della’ tesi gene- 


Storta dello schema ministeriale  sovraccen- 
nato; 
Per quanto tutti i signori Rappresentanti dei 
tre istituti siensi mostrati unanimi nel desiderio 
di concertarsi a stabilite un'unica norma. diret- 
tiva formulata in un unico Statuto, tuttavia il 
progresso della discussione non tardò a porre 
in sodo come una completa uniformità fosse 
incompatibile non tanto con le esigenze e con 
lè indoli speciali dei tre istituti, quanto con le 
peenliari necessità dei rispettivi territorii, ai 
quali avrebbe ad estendersi la sfera delle loro 
operazioni. paz 
Per tal ragione si addivenne alla compilazione 
di tre distinti statuti, che servissero di regola 
propria per l'esercizio del Gredito fondiario' per 
ciascuno de’ tre istituti, del, Banco di Napoli, 
del Monte dei Paschi di Siena, e della Rappre- 
sentanza amministrativa della Cassa .di Rispar- 
mio di Milano. È però da notarsi che a fronte 
delle diversità poche di numero e strettamente 
limitate alla specialità delle circostanze locali, i 
îre statuti elaborati în comune riuscirono negli 
altri punti consonanti tra loro. Le tre rappre- 
sentanze si accorderanno poi in un unico pro- 
gelto per le particolari provvidenze che a tu 
| tela del Credito fondiario si attendono dalla san- 
i zione del Parlamento. Ì 
‘' ‘Per ciò che concerne l'assegno delle varie 
parti del territorio da afGdarsi per le operazioni 
del credito fondiario ai tre istituti, il sig. Mini- 
stro avea fin dapprincipio accennato essere de- 
| siderio del Governo del Re di provvedere a 
‘| questo ramo importantissimo del pubblico ser- 
‘1. vizio, in modo che il Credito fondiario potesse 
ti | d'un tratto abbracciare tutta quanta l'Italia con- 
- linentale, salvo poi a provvedere, per le sue 
arti insulari. ’ 
‘I tre istituti, bramosi di assecondare anche in 
ciò le savie vedute del Governo, olfersero di 
assumere ciaseuno le operazioni, di che trattasi 
- amchie al di la dalla zona loro assegnata” origt- 
$ nariamente, sicchè non andassero defraudate 


concertare definitivamente le massime per la. 


del. benefizio quelle altre provincie, continentali 
d’ Talia alle qualî non si era provveduto nello 
schema ministeriale, Con tale intendimento si 
è proceduto alla compilazione dell'art, 4 dei tre 
statoti per guisa. che nel riparto delle varie zone 
designate all'azione rispettiva  deî-tre istitoti si 
comprendesse il territorio intero della penisola, 


Senonchè a ben chiarire il concetto di questò 


riparto, che è quello appunto di promuovere la 
più pronta e diffusa introduzione del credito 
fondiario, e non già di attraversare la via ad 
altre forze locali.che bramassero per avventura 
di eooperarvi, le Rappresentanze dei tre istituti 


credettero di subordinare la loro adesione” allo 


accennato Tiparto al fatto che ‘altri istituti a loro 
congeneri esistenti in paese non si presentassero 
entro Un determinato tempo a porre innanzi 
l'offerta. del loro concorso per, assumere il Cre- 


dito. fondiario, nelle provincie d'Italia non com- 


prese nel progetto ministeriale, ed .il Governo 
del Re credesse di accettare l'offerta. 


Conseguentemente pel caso che una eyentua- 


lità dovesse verificarsi, le singole rappresentanze 


dei tre istituti, ciaseuna per quanto la riguarda, 


hanno fatto le seguenti riserve: 

Il Banco di Napoli: di restringere le sue ope», 
razioni alle provincie dapprima assegnategli nel 
progetto comunicato con la Nota ministeriale 43 
giugno 1865, aggiungendo gli Abruzzi, 


Il Monte dei Paschi di Siena: di limitare l'e- 


sercizio del Credito fondiario al territorio per lui 
divisato nel detto schema con l'aggiunta dell'Um- 
bria e di Massa.e Carrara, queste ultime già com- 
prese nel riparto territoriale per la rappresen- 
tanza della Cassa di risparmio di Milano, e che 
la medesima ha dichiarato di non essere in con- 
dizione di poter accettare. 


La Rappresentanza amministrativa della Cassa 


di risparmio di Milano di vcircoscrivere le ope- 
razioni di cui trattasi alla.sola zona delle pro- 
vincie di Lombardia e Novara, non senza in tal 
caso la facoltà di rinunziare anche completamente 
alle operazioni del Credito fondiario. 


I delegati del Monte dei Paschi di Siena hanno 


pur espressa la riserva di riportare la ‘ratifica 
dei loro mandanti per quanto concerne ‘sia'ilte- 
nore dello. Statuto. di Credito fondiario, sia il 
presente protocollo nella parte che: riflette l'inte- 
resse particolare del Monte medesimo. 


In finé le Rappresentanze dei tre istituti hanno 


dichiarato di essere di buon grado disposte a 
porre ogni studio onde giovarsi a vicenda me- 
diante seambi. di rapporti ed offici ‘allo ‘seopo di 
facilitare, uniformare possibilmente e dare im- 
pulso nello interesse‘ di ‘ciascuno e di'tutti gli 
istituti alle operazioni di Credito fondiario. 


Il signor Ministro dichiara di prendere atto 


di quanto risulta dalle intelligenze prese con le 


Rappresentanze del Banco di Napoli, del Monte 
dei Paschi di Siena e dell’Amministrazione della 
Cassa» di Risparmio in Milano, degli Statuti ri- 
spettivamente stanziati per ciascuno, non che 
del tenore del presente protocollo, e dichiara 
altresì di accogliere le divisate proposte. 

In seguito a che si è chiuso il presente pro- 
tocollo riportando le firme degl’ intervenuti, e 
alligandovi una copia pure firmata dei tre) Sta» 
tuti, le credenziali dei singoli delegati e. una 
copia dello schema ministeriale sovraccennato. 

Ml presente originale e suoi allegati rimarrà 
presso il R. Ministero, il quale ne rilascia copia 


valle singole rappresentanze dei tre Istituti. 


Firmati: — Torelli — G. Colonna '— 
N. Niscò — Pasquale Cicarelli 
— G. B. Albertis — Avv. Dome» 
nico Mazzi — Alessandro Porro 
— Massimiliano De Leva — Al- 
berto de Herra — Carlo Reale 
— B. Serra, Capo D.° Direttore. 


(NOTIZIE ESTERE 


Intorno alla convenzione di Gasteim ila 
Presse dî Vienna fa le seguenti considera- 
zioni : i 

« Prima ancora che sia conosciuto il testo 
degli accordi che hanno reso possibile l’ab- 
boccamento dei sovrani d'Austria © di Prus- 
sia, tutti gli uomini politici sono convinti 
che si è conchiuso solamente un armistizio. 
Questa. convinzione, più o meno. chiaramente 
espressa, è generale, e il testo della conven- 
zione non la muterà. Si è detto molte volte 
che la Prussia non può rimanere in riposo, 
perchè i suoi desideri di conquista sono 
naturali e fondati sulla sua configurazione e 
che vanno. grandemente errati coloro che 
considerano il presente regime come il pro- 
motore esclusivo della pubblica estera della 
Prussia; per noi, vale a dire per la Germa» 
nia non prussiana, tutti i prussiani sono al- 
trettanti Bismark, come ben disse un gior- 
nale di Monaco. Qualunque sia la soluzione 
trovata a Gastein e il mutamento. che. possa 
avvenire nelle persone preponderanti a Ber- 
lino, saremo ‘ancora per mesi, anzi per anni, 
dinnanzi allo stesso dilemma. » 

La Commissione federale nominata dalla 
Dieta germanica per prendere in-considera- 
zione ‘un progetto di legge relativo allo sta- 
bilimento d’un sistema uniforme di pesi e 
misure in Germania, si occupa attivamente 
di questimportante riforma. Si assicura che 
essa è unanimemente. d’avviso.d'adottare il 
sistema metrico, quale è*in vigore in Fran- 
cia, per base del'nuovo sistema di pesi e mi- 
sure da stabilirsi in Germania. 

Si legge nel Débat di Vienna del 19: 

« Siamo informati che Sua Eccellenza il 
conte Maurizio Eszterhàzy è stato chiamato 
per telegrafo a Ischl presso l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. Si crede che il suo viaggio 
si riferisca a questioni di politica estera. » 

Lettere da Jarauz (Spagna) recano che la 
regina Cristina si adopera presso Espartero 
e Prim per mettere il partito progressista in 


grado di giungere al potere con mezzi pa-- 


cifici. 

Un dispaccio telegrafico da Marsiglia, in 
data del 19 corr., afferma che il Papa terrà 
a Castelgandolfo un concistoro in cui darà 
spiegazioni intorno alla missione Vegezzi. 


_T_—__m_———m—————mmm 


ATTI UFFICIALI 


. La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 
tiene : 

4. Relazione a S. M. del Ministro delle fi- 
nanze.in udienza del 10 agosto 1863, rela- 
tiva alla maggiore spesa di lire 500,000 pel 
prolungamento .del molo nuovo del Porto di 
Genova. i 

2. Un, Regio decreto . del 10 agosto, che 
autorizza la maggiore spesa di .lire 500,000, 
per lo scopo anzidetto. 

3. Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario.” 


CRONACA DI FIRENZE 


Gi viene. comunicata la. seguente delibe- 
razione del Municipio di Firenze: 

Sentito il Gonfaloniere, ecc.; 

Considerando la necessità di provvedere a 
che il nuovo Consiglio. possa metter mano 
al nuovo Mercato, senza produrre inconve- 
Nienti nel sistemare le abitazioni della popo- 
lazione, delibera : 

È incaricato il Gonfaloniere di dirigere 
una circolare ai proprietarii delle. case da 
espropriarsi nei Camaldoli di San Lorenzo, 
autorizzando la conferma di tutti gli ‘inqui- 
lini, il prossimo semestre. 

Sarà però eccettuata la quarta parte del 
fabbricato da demolire. pel quale si dovrà 
confermare gli inquilini con la condizione di 
traslocarli a cura del Municipio quando si 
dovessero incominciare i lavori. 

Il Gonfaloniere, sentito l'ingegnere comu- 
nale, determinerà la. porzione compresa ‘în 
questa eccezione. 

Dal Gonfaloniere di Firenze, venne pub- 
blicato il seguente avviso : 

« Vista la deliberazione del Consiglio co- 
munale del di 20 luglio decorso, colla quale 
è stato approvato l'aumento da 60 a 120 delle 
guardie di città, e l'aumerito pure dello sti- 
pendio di ciascuna di ‘esse da L. 2 50 a 
L. 3 al giorno; Lone 

« Considerando comé possano meglio cor- 
rispondere allo scopo di questa istituzione 
di polizia municipale gli ex-militari che ab- 
biano tutti i requisiti voluti. dal regolamento, 
@ particolarmente i sotto-uffiziali e caporali 
di recente congedati dal Regio Esercito; 

« Fa perciò ad essi speciale invito a con- 
correre ai posti di dette guardie ora vacanti 
facendo pervenire entro quindici giorni a” 
questa segreteria le loro domande corredate 
dei. documenti prescritti dal ‘regolamento 
stesso, cioè: 

Fede di nascita ; 

Fede di specchietto ; 

Certificato constatante le condizioni di 
famiglia ; 

Congedo di prestato servizio militare. 

« Firenze, dal Palazzo municipale, li 20 
agosto 1865. » 

Il Gonfaloniere 
L. G. De Campnay DiGny. 


GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 


Sul ruolo matricola del battaglione Guar- 
dia Nazionale Toscana ; che fu mobilizzato 
per l'Umbria nel dicembre del'1860, man- 
cano valcune» indicazioni delle quali sì vuole 
dalla Legge venga corredata Iî domanda che 
il Comando superiore avanzerà per l’auto- 
rizzazione ai componenti il battaglione sud- 
detto di fregiarsi della medaglia commemo- 


| rativa delle guerre per l'indipendenza e l'u- 


nità della nazione. 

In quanto ai militi delle comunità della 
provincia è stato provveduto scrivendo ai 
rispettivi sindaci. E riguardo a quelli che 
formarono» il: contingente di questa città è 
necessario che somministrino da loro‘ stessi 
le indicazioni suddette, e per ciò restano in- 
vitati a presentarsi alla segreteria del Co- 
mando superiore, palazzo Amerighi, via Mag- 
gio, dal di 23 a tutto il 34 corrente, dalle 
ore 10° antimeridiane alle ore 12 meri- 
diane. - 

Il signor ministro delle finanze ritornò 
lunedì sera da Torinò. 

Dove c’è folla i borsaiuoli non mancano 
mai; infatti, nelle ore pomeridiane di do-. 
menica, mentre il signor Blondeau. volava 
per aria alle Cascine,  i.destri industrianti 
rubarono orologi e portamonete a coloro, 
che tenendo d’occhio il pallone aereostatico 
non badavano punto alle proprie tasche. 

Però, un mariuolo, che fu veduto mentre 
appropriavasi una borsa che non gli appar- 
teneva, fu arrestato da due guardie di P. S. 
e condotto alla Questura. 

Lunedì scorso furono presi in contravven- 
zione e sottoposti a multa’ alcuni fiaccherai 
che non curanti del prossimo, mandavano i 
loro cavalli di gran carriera per le vie più 
frequentate della città. 

Nella notte passata, presso Empoli, fulan- 
ciato un sasso al treno ordinario proveniente 
da Livorno, e veniva rotto un cristallo al 
vagone num. 43 disseconda classe. 


Un giovane contadino del popolo di Ve- 
spignano, presso Firenze, l’ altra mattina, 
uscendo con due garzoncelli. suoi pari da 
una capanna nella quale aveva passato la 
nottata vegliando ai prodotti agricoli, prese 
per la canna un fucile carico e lo volle ti- 
raro a sè. 


Sventuratamente il cane parti,, ed il po- 


vero giovane colpito in petto dai pallini, spi- 
rava pochi minuti dopo. 


Ù 


WOTIZIE (4TERNE E FATTI VARIÌ 


Contrabbando sequestrato. — 
La Lombardia del-21 ‘annunzia che; la sera 
precedente, il borgo di porta Tenaglio, le 
guardie di P. S. sequestrarono un carico di 
tabacco estero, abbandonato da uno scono- 
sciuto, che alla vista della forza se ne liberò 
per, darsi alla fuga. 

Ferrovia Gallarate-Varese. — 
Leggiamo nella‘Libertà di Varese: 

Domenica scorsa (13), ad un'ora e 112 pom, 
giungeva alla stazione di Varese il primo 
convoglio ferroviario, dal quale scendeva la 
Commissione della Società costruttrice , in- 
caricata di visitare il tronco Gallarate- Varese. 
Numerosi i varesini sì trovarono alla. sta- 
zione a dare il benvenuto agli arrivati, ed 
a festeggiare. colla gioia di un voto com- 
piuto la tanto sospirata realtà di trovarsi al- 
fine essi pure uniti colla ferrovia ai grandi 
centri della civiltà e del commercio. Venerdì 
prossimo avrà -luogo la visita governativa, 
e domenica (20) sì ‘ritiene per certo che 
avranno principio le corse regolari. 

Morte accidentale. — Nel Panaro 
di Modena del 21 si legge che, il giorno 
prima, un tale Antonio Poli negoziante re- 
candosi a caccia in carrozza col fucile carico 
appoggiato alla persona restava morto ad un 
tratto, essendoglisi per disgrazia esplosa l’ar- 
ma a bruciapelo. 

Effetti del fulmine. —' Scrivono da 
Bra alla Sentinella delle Alpi, del 22 : 

La mattina del 14 andante il falmine uc- 
cise istantaneamente due buoi, nonlasciando 
sul loro corpo traccia ‘del suo passaggio, 
quindi colpì il loro conduttore, giovane dai 
18. ai 20 anni, che ne riportò ferite e scot- 
tature non, gravi. Colto da. un furioso tem- 
porale mentre stava attendendo a laveri cam- 
pestri, aveva avuto l’imprudenza di cercar ri- 
covero sotto un albero, ove per poco non 
vi lasciava la vita. * . i 

— Scrivono da Valsugana al 7empo di 
Trieste del 17: - 

« Il tempo è poco favorevole. Tutti i giorni 
nel pomeriggio e la notte forti temporali rin- 
frescano l’aria. Teri un falmine colpì 29 per- 
sone che pregavano al vespero in una chie- 
suola d’un nostro villaggio, e a tutti portò 
via lp suole delle scarpe. Due rimasero vit- 
time della folgore. Altri riportarono ferite, 
ma non mortali. » 

Esecuzioni capitali. — Il Corriere 
Siciliano di Palermo del 17 scrive: 

Teri alle 6 del mattino, sulla spianata delle 
Grandi Prigioni ebbe luogo la decapitazione 
di due rei carichi di delitti, che la giustizia 
avea condannato, all’estremo supplizio. Erano 
i nominati Valenti e Tranchina, ambo della 
contrada Colli. 

Una indemoniata. — Il Politica e 
Commercio di Messina, ha in data del-8: 

leri seguiva la festa nella chiesa di S. Gio- 


‘l vanni. di Malta ,. in onore di S: Placido. A 


piè della statua argentea del santo fu vista 
sdraiata. una; povera donna, giovane, e quasi 
del ‘tntto ignuda, ritenuta indemoniata da se 
stessa, dalla madre ;che..l’éra, dappresso, e da 
parecchie di. quelle donnicciuole - che le fa- 
cevan cerchio. Entrato più tardi un prete.in 
chiesa, la femminea turba pietosa si volse 
ad incontrarlo; pregandolo «con fervore che 
ei volesse scongiurare l’empio spirito che 
avea invasato la povera donna. Il prete, pie- 
gando più dalla confusione che. dalla sua 
volontà, si pose all’arduo ufficio, dopo di.es- 
sersi indossate le vesti che convengono a 
quello. Esorcizzòà come in simili casi è di- 
sposto di operare, e levigò per qualche 
stante le nude membra che gli si erano af- 
fidate senza riserva alcuna. A varie domande 
mosse dal prete alla ossessa, questa rispon- 


‘deva del tutto bene. Secondo che parve alle 


donne spettatrici di questo fatto, dei quattro 
spiriti, che si sarebbero impadroniti del 
corpo di quella femmina ; tre erano scom- 
parsil.... N } 

Disgrazia. — Nella Gazzetta uff. di 
Venezia del 16 si legge: 5 

Lunedì, a 2. ore pomer., un luttuoso avve- 
nimento contristò d'improvviso la nostra città. 
Lo scoppio d’una botte di spirito di vino, 
alla quale sapprese il fuoco, cagionò la 
morte'istantanea del signor Giovanni ' Bru- 
nello, scrittore, d’anni 38, e gravissime fe- 
rite al facchino e barcaiuolo, Cesare Mazzon, 
d'anni 34. 

Il fatto doloroso avvenne nel: deposito di 
spiriti del signor Antonio Dorigo, al Ponte 
de’ Consorzi in parrocchia di San Zaccaria, 
mentre i due sventurati, ch’erano addetti al 
suo servigio ‘attendevano a spillare lo spirito 
di vino da quella botte. 

La causa del disastro è attribuita ad una 
favilla caduta dal sigaro, che ‘uno dei due 
disgraziati avrebbe imprudentemente tenuto 
acceso, durante l’operazione. Il ferito e l’e- 
slinto' furono trasportati con tutta  sollecitu= 
dine all'ospitale civile, dove il primo ricevette 
immediatamente i più efficaci soccorsi chi- 
rurgici. Un confortevole miglioramento, che 
si osserva sin da ieri nello stato generale 
del ferito, ispira qualche speranza della sua 
guarigione. 

Una cassandra. — Leggesi nell’A- 
quila latina di Palermo, in data del 7: 

Avant’ieri notte una donnà girava a Salleo, 
battendo a tutte le porte dei piani terreni; 
svegliando Ja' gente, loro diceva si apparec- 


chiassero a ricevere coloro che doveano 
spargere il cholera. 

Tutta Saleo restò in veglia, e la donna 
misteriosa ebbe modo a non farsi conoscere 
ed.a sottrarsi a qualunque ricerca. 

Ieri notte, a Saleo non si dormi. 3 

La povera gente usci colla roba fuori, 
pronta a portarsela via; e per tenersi desti, 
improvvisarono una specie di Ramadan all’e- 
giziana. Chi cantava, chi fischiava, chi suo- 
naya pifferi, chi campane, chi dava nei tam- 
burri baschi, chi nelle padelle, facendo un 
charivari di nuova specie; e non finì che a 
giorno. 

Società per soccorsi ai feriti. 
— Più volte si è parlato, in questo. giornale 
della Società per soccorsi ai feriti in.tempo 
di guerra, sorta per iniziativa del signor En- 
rico Dunaut e definitivamente costituita in 
seguito alla convenzione diplomatica del 22 
agosto 1864. Non è adunque.il caso che ri- 
petiamo quanto da noie da tutta la stampa 
europga si è detto intorno alla utilità di 
questa istituzione. Annunziamo però con pia- 
cere ch’essa ha dato opera alla pubblica- 
zione di un Bollettino periodico, il quale vede 
la luce a Parigi e sarà ben accolto da tutti 
coloro che s’adoprano a mitigare i dolori 
dell’ umanità. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale si legge : 

Con Decreto Reale, in data del 10 agosto 
1865, sulla proposta del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti, vennero destituiti i 
signori Mosca Cesare, Tomassini (Giuseppe ed 
Ascoli Napoleone; il primo , ricevitore della 
Cassa: ecclesiastica in Ancona, ed i secondi 
applicati presso l’ Ufficio d’ ispezione della 
Cassa stessa in detta città, per dyere il si- 
gnor Mosca abbandonato il suo posto, e gli 
altri due per non. esservisi restituiti  mal- 
grado i richiami loro fatti. Ù 

Cou decreto del direttore generalé della 
Cassa ecclesiastica, in data del 44 agosto 
1865, venne eguale misura adottata riguardo 
al signor Leone Lupàcchini, agente rurale 
della Cassa ecclesiastica in Ancona, il quale 
non si curò pur egli di restituirsi al suo 
posto, malgrado gli ordini ad esso impartiti. 


Un dispaccio itelegrafico d’ oggi annunzia 
che la Deputazione Provinciale d’Aquila nella 
tornata d'oggi ha stanziato L. 500 da distri- 
buirsi. ai danneggiati dal cholera nella pro- 
vincia di Foggia. 

Bollettino sanitario. 

Ancona. — Dal mezzodi del 21 al mezzodì 
del-22, attaccati di cholera 26, morti 5; ol- 
tre a 23 morti dei giorni precedenti. 

Sansevero. — Dal mezzodì del 21 a quello 
del 22, attaccati di cholera 98, morti 56, dei 
quali 24 riferibili ai giorni precedenti. 

Apricena. — Dal 20' al 21, casi 3, morti 1. 

Torremaggiore — Dal 20 al 24, casi 1. 

Poggio Imperiale — Dal 19 al 20, casì 1, 
morti 1. 

San Nicandro. — Dal 24 al 22, Casi 14, 
morti 10. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Parigi, 22. — Dicesi che il principe Na- 
poleone e. la principessa Clotilde andranno a 
Prangins portando seco i propri figli e che 
poi si recheranno a Firenze. 

La squadra inglese arrivò a Brest. 

Madrid, 22. — In qualche località della 
Catalogna avvennero tumulti in senso car- 
lista. Le autorità hanno preso immediata- 
mente energiche misure. 

L'ordine fu ristabilito. 

Nuova York, 11. — Oro 112. Cotone "4. 

Parigi, 22. — Nel collegio d’Aisne fu e- 
letto il candidato dell’opposizione. 

Nuova York, 11. — Il dipartimento della 
marina fu informato che il bastimento sepa- 
ratista Shenandoha, prima di partire dall'Au- 
stralia, imbarcò a Melbourne 1200 tonnellate 
di carbone, e che un ufficiale comandante 
di una nave inglese abbandonò il proprio 
posto per unirsi al Shenandoha. 4 a 

Londra, 22. — Una lettera dell’inviato dei 
separalisti, signor Mason, dice chè il governo 
separatista, appena terminata la guerra, Of 
dinò che il Shenandoka fosse disarmato. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 22 agosto. 
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Milano, 21 agosto 
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| Si : na HSE lola 
Invito per tentare la fortuna. nen UCASIONE FAVOREVOLE 1} 


Il. 20 settembre :1865: comincia l'estrazione ‘de ZINI sul principio di via Borgo Ognissanti, ‘n.*2. in Firenze, 


ì 
; 


Porrà ‘in vendità « gran ribasso tutti gli articoli di Profumerie, 7 Ho ni È Pa si 
GR ANDE PRESTITO GON PREMI snntvifo|Gnincaglierie, Seterie-per uomo; Guanti; Spazzole, ‘Pettini*di tutte.le:qua-, |. A i 
Ù ; 4 lità e moltissimi altri articoli che troppo sarebbe il dettagliarliy;La detta; io iii LR 
guarentito ‘dalla Città libera di. Francoforte, Vendita sarà fatta anche all'ingrosso, cosicchè i signori rivenditori .trove-| iz 


ranno dei vantaggi notabili. ‘ t jioi ale rc) h00] BE 
Si dispensano gratis i cataloghi di .tulti. gli articoli  conr fi (suoi; rispettivi. |: 

prezzi.» — staz 1 of cdi F quia 

La vendita avrà principio da quest'oggi a tntio sellembre ‘prossimo. 


che durerà.sino al 13 ottobre 1865, che contiene riella sua ‘totalità Sekmila: 
cinquecento vinelte ed undici preimii, che ammontano ad una 
boma d'i milione 144,550 fiorimi, Ja qual somma dev'essere gua: 
Jidagnata nella menzionata estrazione. ; i 

La vincita principale consiste in fiorini ® 00,000, 150,000, 130,000, 120,000, A ai canarie i III REI RI ì 
115,000); 110,000, 105,000, 404,000, e:poi seguono vineite' di 100,000, 50,000) ZI , [ 1 
30.000, ‘20,000, 15,000, 10,000, 5,000, £ volte 4,000, 8 voltè 2,004, 110 volte CONCENTRA ONE DEGLI AGIDI SOLFORIG | 
1,000, sino a 100 fiorini por premio. — Le estrazioni specedono in pubblica adu. E DI QUALUNQUE ALTRO SIMILE | i... «| 
banza, vengono sorvegliate dal Magistrato, da una Commissione della nostra Apparecchio continuo brevettato in Francia (s. g. d: g.) ‘ed ‘all'estero, ece. 
Camera dei deputati, e dal Notaio legale. che serve specialmente perla concentrazione b'distillazione “dell'acido solforico del 

1 intero biglietto originale! costa 1 franchi e sie sopprime le ie.in platino, i preparatori. in piombo, le.sfere di, vetro, ece. 

1 mezzo , » » » 101 n 


. Montatura poeo costosa, movimento facile e senza pericolo, che offre una gran-. 
4 quarto a » » 50 » dissima @conomia in confronto di tutti i procedimenti riconosciuti. 
1 ottavo » n » 25 » Indirizzarsi per la'cessione déi brevetti 0 per ottenere la ‘licenza, come anclie |‘ 


k j ANTONIO BING a Francoforte SM. 
Tosto pubblicate: ‘le estrazioni; "i ‘Sottoserittori ne riceveranno gratis le liste 
ciali. Le- vincite saranno pagate senza aleuna remora. 


Bisogna iaviare presto )l relativo importo, affinchè: possiamo! disimpegnari 
lè esigenze, contro che verranno immediatamente rimessi. biglietti originali 
al rispettivo commettitora, come anche a suotempo la lista ufficiale dell’estra- 

ione e le vincite fatte, in moneta sonante. — Gl'importi possono esser fatti 
in cedole di Banca a con francobolli postsli. — Le esigenze verranno eseguit|@' 
‘on puntualità. L. STEINDECKER-SCHLESINGER, 

© bamearia nella città libera di Francoforte. 
PS. Schiarimenti e prospetti in italiano. — È cosa di fatto che con un bi- 
lietto intero per fr. 200 si vince il gran premio di fiorini 200,000, con mezzo! 
la mezza parte, col quarto Ja quarta parte, coll’ottavo l'ottava parte ‘del sud 


per vedere in opera l'apparecchio; ai ‘signori De Meverony € ‘€. via 
dei Carinonieri, 3 er, a S. Quintino (Aisne, Francia). } 
Presso l’ Ufficio dell’OPINIONE 
+. Via Ghibellina, n.110... ni Sa 


sì trovano giornali francesi ‘ed inglesi che si cedono APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI È 


il giorno successivo al loro arrivo per metà ‘del costo Operano, da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione dell’o- 


detto pretnio, e ciascun numero viene estratto nella menzionata estrazione. | 7, dore dalle fosse, latrine ed altri Inoghi consimili. \ 
Vis | dell'abbonamento. È ‘il’ Dirigersi franco di porto ai signori tegier-Mothiea, Parigi, cis Trévis,3 


Col giorno 34 luglio essendo cessato ‘il ‘contratto in forza del quale gii annunzi © le inserzioni nel giornalè. 
L'OPINIONE erano, ceduti ‘alla Società Generale degli Armeni abita in Torino, d 
dea tanti So |M AVIERTONO | rr | 

tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta. dal giornate suddetto, che d’ora innanzi 
annunzi © le inserziozi saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivione ‘posta in ‘Via Ghibellina, n. 140. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di contesimi 30 Ja linea, HI prezzo ‘delle inserzioni în reclam 
dopo la firma dai Gerente, è di L. iper ner mu" pri am 


Per gli apuunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte ‘9 che richieggono uno spazio consi le 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. ui # i sikpisi x pazio co siderevol o 
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